
L’ULTIMOSAGGIODI LISAZUCCARINI

«Lachiesa che non t’aspetti», le rispostea dubbi e perplessità dei giovani

DI ALBERTO FRAJA

G iovani veri, in carne e
ossa, che affidano al-
cune domande gravi-

de di perplessità su Sancta
Romana Ecclesia. «Dubia» e
curiosità che l’autrice, Lisa
Zuccarini ha raggrumato nel
libro «La chiesa che non
t’aspetti» (Cantagalli, 240 pa-
gine, 17 euro). È da chiarire
che Zuccarini non è una teo-
loga ma una laicissima blog-
ger con seguito consistente
che si sforza di spiegare, tan-
to per fare qualche esempio,
perché mai i sacerdoti non
possono sposarsi; che ruolo
ha avuto la Chiesa nell’inqui-
sizione e nelle crociate; cosa
saltava in testa ai santi che si
autoflagellavano; per quale
motivo bisogna chiamare
Sua Santità un Papa pure
quando si comporta da impo-
store eccetera. Si accennava
sopra al fatto che l’autrice pro-
va a rendere accessibili a un
pubblico giovane questioni
enormi e fondamentali relati-
ve al Cristianesimo e al Catto-
licesimo. In verità il libro par-
la a un pubblico anagrafica-
mente molto più vasto, maga-
ri a digiuno di temi fonda-
mentali che riguardano la sfe-
ra intima e quella essoterica
di questioni fondamentali.
Siamo, dopotutto, nei pressi
di quei «perché» che nella no-
stra esistenza sono decisivi
siccome riguardano il senso
di ciò che viviamo, di ciò che

siamo, di ciò che facciamo,
di ciò che crediamo. Quei
perché utili a
p r e s e r v a r c i
dalla superfi-

cialità, dal fa-
re o non fare
determinate
cose solo per-
ché «così fan
tutti» o «così
non fan tutti».
Le modalità di
n a r r a z i o n e
del libro, sia
perché a rivol-
gere le doman-
de sono dei ra-
gazzi, sia per il
fatto che a ri-
spondere sia una donna, fan-
no di questo libro un libro

politicamente scorretto e
controcorrente. Sicuramen-

te si tratta di un
dialogo franco
e senza censure
in cui si parla di
tutto, come ad
esempio: il mo-
tivo per cui alcu-
ni papi e alcuni
cardinali nella
storia della chie-
sa erano dei po-
co di buono;
perché per esse-
re cattolici oc-
corrono i dog-
mi e i preti, e
quindi la chie-
sa; perché la

medesima chiesa che predi-
ca la povertà è ricca; perché

in essa ci sono ipocriti, pedo-
fili oppure ladri; perché papi,
vescovi e cardinali hanno uc-
ciso e fatto guerre, e molto
altro ancora. Probabilmente
il compianto Vittorio Messo-
ri non sarebbe del tutto d’ac-
cordo con quanto sostenuto
nel libro dalla Zuccarini ma
il mondo occidentale è bello
perché, sia detto senza iro-

nia, è vario e democratico.
Soprattutto quando non in-
dulge nella vulgata,
L’autrice, che ha uno stile ar-
ricchito di piacevoli toscani-
smi, rivolgendosi al lettore
scrive in introduzione: «Ma-
gari non hai mai letto un Van-
gelo, magari nessuno ti ha
spiegato i motivi per cui mi-
liardi di persone nel mondo

lo leggono come si legge il
racconto di qualcosa accadu-
to sul serio. Non perché devo
convincerti o insegnarti co-
se, tantomeno devo venderti
nulla (questo libro ormai
l’ha comprato); voglio dire,
ho zero urgenza vitale di farti
credere cose di cui potresti
non essere convinto/a. Però
vorrei spiegarti almeno per-
ché personalmente penso
che i Vangeli non siano un
fake. Così, qualora tu fossi
nel dubbio, poi potrai tirare
le somme e decidere se valga
la pena provare a dare loro
una possibilità, anche solo
per lo spazio di questo libro,
o no». Ecco svelato il senso
del libro.
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